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A sentirli, i moderati di tutt'Italia sono 
i più calorosi amici dell’unione di tutti 
gli uomini d’ordine per opporla al blocco 
massonico-radico-socialista che si 
mando. Ma spesso pongono la seguente con- 
dizione tacita; formare quest’unione sopra 
il candidato loro: altrimenti contribuire a 
renderla impossibile se fa bisogno. Poichè 
essi amano di trovarsi insieme ‘con altri 
Ma a Casa. propria; se per un convegno 
devono scomodarsi fino a uscir di casa sia 
pure per imboccare il portone prossimo, 
allora no. Non dico che in qualche collegio 
in cui sono riusciti candidati nostri non 
Sì sia avverato anche l’aiuto loro. Dico 
che nella più parte dei collegi essi mostra-. 
no fin dapprima un tal pudico ribrezzo di 
raccogliere i loro voti sopra alcuno di noi 
da rendere difficile la stessa presentazione 
d’una candidatura nostra. Essi si conside- 
rano ancora come i megotiorum gestores dei 
nostri affari pubblici; quindi moi come 
mandanti siamo volentieri accettati, ma 
come mandatarii siamo per lo più elimina- 
ti a priori . E non s’accorgono che data la 
prudente e ragionevole convenienza d’ op- 
porre deputati d’ordine ai bloccardi, l’uni- 
co modo giusto di procedere è il dividere 
i collegi a seconda della maggiore o mino- 
re probabilità di riuscita d’un candidato 
liberale temprato o d’un candidato catto- 
lico. In questo collegio sollecitare l’aiuto 
dei cattolici ad un candidato maderato; in 
quell’altro portare l’aiuto moderato al can- 
didato cattolico. Ora essi per lo più si fer- 
mano alla prima parte, col programma 
non del do uf des ma del non dare per 
poter tutto ricevere. 

Il caso più spiccato e diremo più fazioso 
sta avvenendo a Bergamo. In una provincia 
in cui i cattolici potrebbero volendo pren- 
dere per sè tutti o quasi tutti i collegi, 
essi hanno appoggiato nel 1904 e più tardi 
parecchi candidati moderati, non proponendo 

«per nessun. candidato proprio. Ne 
bropongono uno soltanto oggi. Si può es- 
Sere più discreti di così? E su chi fanno 
cadere la loro proposta? Sull’antico presi- 
dente della deputazione provinciale, sul- 
l’uomo cioè che essendo stato eletto al pit 
influente posto della provincia, aveva già 
in se stesso il segno di antiche concordie 
avvenute sopra il proprio nome; era cioè 
dei prediletti di tutti gli uomini d’ordine. 
Non.si trattava dunque di prendere una 
creatura della sola parte nostra per pro- 
porla e molto meno imporla ai moderati: 
SÌ trattava di accordare una semplice pro- 
Mozione a persona già sostenuta dalla f- 
ducia dai moderati non meno che dei nostri. 

Ed ecco che i moderati s’inalberano e 
Sollecitano un Dlocco anticlericali da Op- 
porsi al candidato dei cattolici. Ora questo 
fatto è grave perchè indica e conferma una 
loro. cocciuta tendenza, manifestatasi o 
pronta a manifestarsi in altri collegi, cioè 
quella di non accordare reciprocità di trat- 
tamento e di considerare sempre servi noi, 
anchè nel dare. frequentemente a questa 
Servitù il nome d’alleanza. 

Debbono i cattolici seguirli anche in 
questa. incredibile  pretenzione? Debbono 
perdere anche la loro influenza di possibili 
alleati abbassandasi a riconoscere la ser- 
Vilità che si vorrebbe loro imporre? No, 
davvero. Avere in mira la somma neces- 
Sità dell’ordine sta benissimo; ma non per 
questo socriticare quella dignità che più 
del numero li rende potenti a difendere 
davvero la stessa causa dell'ordine generale. 
Sopratutto devono pensare che razza di cu- 
Stedi perpetui e dispotici dell’ordine sono 
in alenni paesi certi moderati, che pur di 
non rendere giustizia a noi s’alleano anche 
col disordine. 

Noi ci auguriamo pertanto la nostra vit- 
toria di Bergamo, vittoria così temperata 
e cercata con tanto riguardo verso gli stessi 
liberali temperati, nén solo perchè essa sia 
l'affermazione del nostro diritto offeso, ma 
Perchè insegni ai moderati anche d’altri 
luoghi che il loro dispotismo sopra di noi 
non è soltanto ingiusto, ma è una follia politica, ; 

allora 

P. Crispolti. 

  

Dunque —- come annunziano i giornali 
di Stamane — è stato proclamato il bal- 
lottaggio nelle elezioni politiche di Ber- 
sumo tra l’avv. Rota e-l’avv. Bonomi. 

«È moderati vantano vittoria; e non sap- 
Diamo il perchè. Di fatti, se essi avessero 
fatto il gesto di staccarsi all'ultima ora 

dui cattolici e di combattere quel nome e 
tel programma che pur prima avevano 

sta ‘for- 

    

nome proprio e da soli e su questo nome 
avessero vinto: si potrebbe se nou spie- 
gare la loro lealtà, spiegare la contentezza 
della loro vittoria. Ma non è così. La 
Massoneria, capitanata da Engel railicale ; 
i radicali, capitanati dal Secolo hanno stra- 
scinato nella loro rete i moderati di Ber- 
gamo ; e la vittoria di domenica — se pur 
è loro vittoria — è più del Secolo che del 
Corriere della sera, è più dell'Adriatico 
che della Gazzetta. 

Dunque, di che cosa si vantano i more- 
rati di Bergamo ? quale conquista hanno 
essi fatta? Nessuna. E domenica forse in 
vero la vittoria resterà all'avv. Rota.;. ma 
sarà necessario che anche i 378 voti del | 
socialista Gennati passino nell’urna mode- 
rata. E allora? Peggio con peggio. Can- 
terà vittoria anche l’ Avanti: e sarà nuo- 
vissimo spettacolo in Italia vedere, una 
volta tanto, raccolti a. una stessa festa 
Corriere della Sera, Secolo e Avanti, vale 
a dire moderati, radicali, massoni e socia- 
listi... 

E sarà questo il nuovo ideale dei mo- 
derati per la pace e per la prosperità della 
patria ? 

TTT @ e _______ 

BALLOTTAGGIO PROCLAMATO. 
Bergamo 20 — Elezione politica nel 

collegio di Bergamo. Iscritti 6710. Votan- 
ti 4760. 

Avv. Paolo Bonomi voti 2287; Avv. At- 
tilio Rota 1901; Avv. Gennati 378; Bian- 
che nulle contestate 172, — Proclamato 
il ballottaggio fra Bonomi e Rota. 
LP +. %-0—++@- 0 

  

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Usurpazioni di terre demaniali — Nitti 
contre i! Ministero d’Agricoltura. 
Roma, 20. — Una cinquantina di depu- 

tati nell’aula ; tribune deserte ; interroga- 
zioni calmissime. 

  

La maggior parte della seduta viene_oc- | 
cupata dallo svolgimento delle interpellanze 
dei deputsti lombardi (Turati, Mauri, Sac- 
chi, Bergamasco ecc.) sulle usurpazioni di 
terreni. demaniali lungo le rive del Po e 
del Ticino, 

In fine di seduta l’ambiente si anima 
per la vivacità con la quale il deputato 
radicale prof. Nitti svolge la sua interpel- 
lanza intorno alle condizioni: anormali del 
Ministero di Agricoltura. 
Nitti incomincia prendendosela cogli im- 

piegati di questo Ministsro. Questi funzio- 
narî — dice l’ oratore — godono 
aspettative. Ce n’è uno che si trova in 
aspettativa per ragioni di salute e vico- 
versa fa il vice direttore di una bauca. 

Voci: — Chi è: 
Nitti: — Il comm. Callegari! Poi ce 

n’è un’altro che da parecchi anni si trova 
in aspettativa per motivi di salute, eppure 
sta benissimo e si trova a Pietroburgo di 
dove scrive ai giornali, firmandosi col sno 
nome, tanto e sicuro di non doversi na- 
scondere. (Ilarid). 

Poi Nitti se la prende colla Scuola di 
Commercio governativa testò istituita & 
Roma. Dice che questa scuola è inutile ed 
illegalmente creata; inoltre vi sono dentro 
troppi uomini politici. 

Sanarelli : — Ma non getti tanti sospetti 
su tutto e su tutti! 

Nitti: —- Ho ragione di protestare. Un 
nostro collega è stato nominato professore 
senza concorso. 

Voci: — Ch è? 
Nitti: E’ l'on, Ciappi che ho il pia- 

cere di vedere presente. 
Ciappi: — E verissimo! 
Nitti: — Però la cattedra la ebbe senza 

concorso. Inoltre le commissioni nominate 
pel conferimento delle cattedre, non furono 
sempre composte di persone competenti, 
Per esempio, per la geografia commerciale 
e coloniale fu messo in commissione anche 
l’on. Pantano. 

Pantano: — # che ci. trova lei a tidire? 
Nitti: — Non credevo. che-lei fosse geo- 

grafo! 
Pantano: — Almeno per la parte colo- 

uiale mi riconoscerà una certa competenza. 
Del resto nella commissione c'erano anche 
altri. 1 

Nitti: C'era anche il comm. Agnesa ! 
Santini: — Questo commendatore è di- 

venuto una competenza coloniale ‘senza a- 
vere mai viaggiato. /luritd). 

Rispondendo a questa interpellanza il 
Ministro Cocco-Ortu non risparmia le frec- 

di troppe 

ciate contro l’on. Nitti, II Ministro vivolto Î 
all’interpellante esciama : Le - cose_an- 

  

    

    

drebbero meglio 
dassero meno ! 

Nitti: — Io non te ho 
niente! 

Cocco-Ortu: — Tasci andare che fra noi 
c’ intendiamo! 

Atti: 

so i deputati raccoman- 

mal raccomandato 

— Già lei vuol parlare per la 
Storia ! 

Cocco-Ortu: © Stia tranquillo che per 
la storia non parliamo nè io nè lei! (Parità). 

Con qualche «altra punzecchiatura all’on. 
i, finisce la seduta. 
TETTE eee _——————_- 

I TELEFORTMALLO STATO. 
Romi, ‘20. — Per il'riscatto dei telefoni 

tutte Je trattative sono ultimate. Il perso- 
nale delle Società verrà assunto con le 
condizioni del personale medesimo miglio- 
rate. 

Il prezzo per il riscatto è molto ‘al di 
sstto di 20 milioni : il pagamento si elfet- 
tuerà in 20 annualità e che P interesse è 
stato calcolato sulla base del 3 e mezzo per 
cento. 

    

Il riscatto comprende le reti urbane .di 
parecchie città fra cui Venezia: saranno 
riscattate inoltre tutte le reti interurbane 
concesse alla Società generale e alla Società 
Alta Italia. 

e ee $i eni 

Note e commenti 
Un programma. 

  

Di programmi se ne annunziano tanti, 
che vale proprio Ja pena di conoscere 
anche questo dell’avv. Garlo Nasi. Il quale, 
in un articolo pieno di verve, così scrive: 

«Una grande evoluzione — evoluzione 
del buon senso comune, cioè del senso 
morale instintivo italiano — si ‘è ormai. 
svolta e consolidata. Seiocco, balordi, set- 
tariamente e coscientemento ‘malvagio, chi 
la ignora o la nega. 

Ormai tutti lo vedono, lo sentono, lo toc- 
cano; che contro il dilagare irruente e ver- 
tiginoso, astuto ma non meno disastros: 
d’ogui. programma sovversivo, unico argin 
è la lega di ‘esistenza ‘degli elementi di 
ordine: qualunque nomenclatura — purchè 
sincera — abbiamo. Sfruttatori, succhioni, 
prepotenti, usurpatori, ladri,' ci chiamano 
i muovi apostoli: e con alte strida (di che 
gli ignavi — moltissimi -— troppo si spa- 
ventano) si reclama la epurazione... Il sole 
dell’avvenire! Dobbiamo mostrare colle pa- 
role e colle opere — le opere sopratutto 
— che la loro strategia demolitrice è au- 
dace, è ingiustificata, 6 sleale; ed è pue- 
rile 0 grottesca talvolta. 

Dobbiamo mostrare che là ove sono errori 
o irregolarità, o deficienze, o traviamenti, 
ivi sappiamo e possiamo portare il rimedio 
purificatore. 

Ma... intransigenti nelle questioni fonda- 
mentali. 

La religione nelle prime scuole. Libera 
finchè si vuole; ma corrispondente, nelle 
sue pratiche esplicazioni etico-sociali indi- 
spensabili alla coscienza dei nove decimi 
legli italiani ‘cristiani, Gattolici, credenti. 
Îl rispetto alle tavole fondamentali delle 

‘istituzioni pie: perchè si tratta di proletari 
autentici, silenziosi e infelicissimi. 

La tutela risoluta e vera del proletariato 
agricolo e ciitadino: non a scopo di sov- 
versivismo 0 di casta umiliante, ma di vera 
giustizia sociale. » 

La Massoneria. 

Ecco un programma, che dovrebb’essere 
seguito — .in Italia —— da quanti rispet- 
ano la religione, Ja giustizia, il popolo 

da quanti amano lV’orline. I 
qualo ordine non è è può essere una cosa 

st 

lavorafore ; 

campata in aria, ma — per esistere —- ha 
bisogno precisamente di una. solida base ; 
e questa è la giustizia: siustizia verso 
Dio e verso il prossimo. Peccato che di 
Carli Nasi ve ne siano così pochi ia Italia! 

E Carlo Nasi — toccando dell’ intarpel- 
lanza fatta alla Camera sugli uficiali in- 
scritti alla Massoneria — nel sopra citato 
articolo scrive : 

Il ministro, o il sottosegretario. o il vice 
ammiraglio, o il contrammiraglio di Roma 
o di Spezia hanno realmente indagato 
ufliciali, o sott’ ufficiali, appartengono alla 
massoneria ? (I nomi e ì dettagli non im- 
portano : importa la sostanza delle cose!) 

E con questo? Hanno fatto il loro .do- 
vere: perchè è dovere ed è necessità in 
qualsiasi orgamismo disciplinato che il su- 
periore sappia se l' inferiore sia o non af- 
figliato ad una società... 

La libertà, la indipendenza del pensiero, 
la incolumità della coscienza iadividuale... 

SO 

Cabnzto 
Segn eta. 

tutte cose bellissime e santissimo, 

Ma come sarebbe giusto che i loro pa- 
| trocinatori, così riscaldatisi. ora a freddo 

le rispettassero in tutti e per tutto. 
non se ne facessero pretesti di recri- 

minazione settaria di quando in quando ! 
Cosa è la massoneria, oggi? Sarà fatti- 

bile saperio una buona volta? Chi c'è ? 
Chi non c’6? Chi c'è dormiente? Chi c'è 
svegliato ? Cosa vuole omai? Chi ne è u- 
scito sul serio? Quale il suo programma ? 
Repubblicano o socialista, poichè repub- 
blicani o socialisti tuttora vi abbondano e, 
alzi, vi comandano. 

E° una cosa innocua ? Ma perchè si na- 
sconde.2 

Sa 
Perchè — a esempio -- il presidente 

    
della Camera, toccato a bruciapelo non 
rispondeva: «Ci sono e me ne vanto?» 
— Perchè c’è della gente che giura che 
Don C'è, e c'è: della gente che giura di 
esserne uscita e non è uscita o vi è rien- 
trata ? i 

E° una faccenda. segreta. Su ciò — co- 
in'inque — non resta dubbio. Sono gente 
Che si nasconde: sul che non. vi è dubbio 
del pari. 

Dunque, nell’ esercito, vincolato da giu- 
ramenti chiari, espliciti, leali, aperti, sacri, 
Sì avrà diritto, e dovere, di andare a 
fondo: non per impedire o per reprimere: 
ma, almeno, per sapere, 

Ecco tutto. Nè il soldato veramente di 
onore avrà o potrà avere ripugnanza alcuna 
di proclamare a fronte alta e serena 1’ os- 
ser suo, 
—TT_r@ttre.__—__ 

L'attentato contro lo zar 

  

Pietroburgo, 20. -—— Interessante la se- 
duta di oggi alla Duma. La tribuna di 
Corte, la tribuna diplomatica erano occu- 
pate. Stolipin, in seguito a interpellanza, 
risponde essere vero che una vasta con- 
giura era stata ordita per assassinare lo 
gir. Scoperta dalla polizia, i congiurati 
furono arrostati. Propone quindi un voto 
di felicitazione allo zar. Mentre si passa 
alla votazione di quest’ordine del giorno, 
i deputati socialisti escono dall’aula. Die- 
tr: loro si grida: Complici di assassini. 

  
  

INCENDI SPAVENTOSI. 

Un telegramma da Nadworna reca che a 
atrow si è manifestato nelle foreste dello 

Stato un violento incendio, che in breve 
si è esteso su una superficie di un centi- 
main di ettari. Da Stanislau e da Przemysl 
Sono state inviate truppe per isolare il 
1 ico. 

  

-a Regina Margherita a Monte Cassino. 
SI ha da Cassino: In automobile è giun- 

Li qui la Regina Margherita ed è immedia- 
t:mente ripartita alla volta di Monte Cas- 
sino per assistere alle funzioni di Pente- 
coste. La regina ha dimostrato, molto inte 
r-ssamento nell’osservare i vari costumi 
delle donne abruzzesi che, come al solito 
sono necorse in pellegrinaggio a. Monte 
Cassino, dove hanno assistito alle funzioni 
religiose di Pentecoste. 

La 

i ———+rrè01®t4©>@..___—m 

LIBRRTA DI STAMPA? 

Leggiamo nella Provincia di Padova : 
«Si pubblica, in Milano, un giornale 

settimanale anarchico. Basta saper ciò per 
indovinare il programma, e i sensi umani 
— ln perfetta antitesi col suo titolo — dei 
quali è banditore cotesto degnissimo organo 
di Bresci e compagni. 

Badiamo : è il partito anarchico, di cui 
quel foglio esprime il pensiero, propugna 
il programma, difende gli ideali : ed è in 
esso che si legge una pseudo-corrispondenza 
da Venezia nella quale abbiamo colto que- 
Sto.... fiore, pigliandolo, naturalmente, con 
le molle, come si fa per le immondezze e 
per tutto ciò che è orribile, vituperole, 
canagliesco : i 

« Dovendosi — è scritto, testualmente. 
nella pseudo-corrispondenza veneziana — 
effettuare il Congresso ginnastico, sarà a 
pvesiederlo S. M. il Re (con tanto di let- 
tere maiuscole). 

A Noi quindi non resta che di formulare 
un augurio: che, cioè, il Congresso ginna- 
stico di Venezia « venga come quello di 
Monza coronato da una prova inaspettata 
di tiro a segno ». 

Incredibile, ma vero! 
Ma più incredibile e più vero si è che... 

le autorità lasciano passare. 
Ll giornale anarchico è la Protesta Umana 

la quale — numero 11 maggio — nella 
sottoscrizione reca anthe: Rammentandu il 

  

          

  
gesto di Bresci. 

      

SA 
prolezioni in Paro a 

  

La luce ossiacetilenica. 

Fu così chiamata, perchè a produrla 
invece che unire l’ossigeno con l'etere 
(luce ossieterica) si accoppia l'ossigeno con 
l’acetilene (luce ossiacetilenica). 

Basta pensare, che l’acetilene, bruciando 
con l’ossigeno, dà una temperatura di 4090 
gradi, per comprendere a quale altezza di 
incanclescenza dovrà essere portato un blocco 
di calce colpito da un dardo d’acetilene e 
d’ossigeno. 

Se si potessero mescolare jin una sola 
camera d’aria l’acetilene e l’ossigeno, sa- 
rebbe un nulla avere 4 e 5 mila candele 
di luce. 

Disgraziatamente non è così. 
Non vi ha calce, nè altro elemento in- 

candescente reffrattario, noto finora, che 
sia capace di resistere, senza fondersi » 
sfracellarsi, a così grande calore. 
Ed. è ben noto che l’incadescenza sta 

al di qua del limite di fusione o di sfacelo. 
L’acetilene, in miscela di camera con 

l’ossigeno, non è usato finora che nella 
saldatura antogena dei metalli, dove col 
suo potere sovrano compie. miracoli non 
più visti. 

L'acetilene in mischianza con l’ossigeno 
arriva fino al.... suicidio, poichè fonde 
perfino il carburo. 

Ma non è mio compito parlare di questo. 
Per avere l’ incandescenza senza sfacelo 
della calce e senza pericoli, bisognerà git- 
tare un po’ d’acqua sul fuoco ; contentarsi 
cioò di far correre i due gas separatamente 
e di unirli soltanto al di fuori del bec- 
cuccio finale, all’aria libera. 

Tuttavia abbiamo sempre circa 1200 can- 
dele di luce, di prezzo limitatissimo, e 
della stessa natura della luce ossieterica, 
degna perciò di studio e di preferenza, 
forse anche sulla luce elettrica. 

Mi proverò. a spiegarne la tecnica sem- 
plicissima. 

E° necessario dunque prima di tutto il 
solito tubo d’ ossigeno compresso, munito 
della sua valvola di riduzione ; poi un 
generatore d’acetilene ad alta pressione (p. e. 
il Vercingetorix della casa Bonne Presse): 
da ultimo, un chalumeau (cannello) speciale 
dove avvenga l’arrivo, la mescolanza e 
l’accensione dei due gas. 

Questo CHALUMEAU, da introdursi nella 
lanterna, è composto semplicemente di due 
cannelli, che corrono vicini, ma divisi, 
convergendo nella loro punta. Per uno 
passa l’ossigeno, per l’altro l’ acetilene, 
condotti rispettivamente dal tubo e dal 
generatore per. mezzo di due. condutture 
di gomma. I due cannelli concorrono in- 
sieme ad un ecco comune, ed è al di 
fuori di questo becco che avviene la mi- 
scela dei due gas. 

Sì fa passare per primo, e si accende 
l’acetilene, poi si immette l’ossigeno. Ne 
risulta un piccolo dardo cocentissimo, che 
porta il blocco di calce alla più alta in- 
candescenza, fino a 1200 candele. 

Il maneggio è semplicissimo. Ho già 
detto i prezzi del tubo d’ossigeno, della 
valvola di riduzione, ‘dell’ossigeno e del 
generatore d’acetilene Vercingetorix. 

Il chalumean per questa luce fu fabbri- 
cato da un abate (Greverand) ed è posto 
in vendita dalla casa Bonne Presse al 
prezzo di 30 lire; si chiama appunto cha- 
lumenu Graverand. 

Quanto al consumo, esso è di 60 litri 
d'ossigeno e di 30 litri d’acetilene per 
ora; cioè a dire di 60 centesimi d’ ogsi- 
geno, ‘e 5 d’acetilena; . 

Computando i 25 centesimi del blocco di 
:alee, le 1200 candele costano 90 centesimi 
all'ora; un terzo di meno della Ince ossie- 
ferica, di cui ieri ho parlato, con è triplo 
di luce. 

Si assicura che questo sistema di luce 
(che io in verità non ho ancora sperimen- 
tato) è scevro affatto da ogni pericolo. 

Osservo soltanto che questa luce, la quale 
oltre il tubo d’ossigeno, domanda anche 
un generatore d’acetilene per quanto pic- 
colo (il Vercingetorix è alto 40 centimetri), 

se si presta bene per un impianto stabile, 

non è altrettanto comodo per un conferen- 

ziere ambulante. : 

Altri metodi. 

Si è tentato ultimamente in Francia di 
comprimere l’acetilene in tubi per renderlo 
trasportabile, e per aumentarne 1’ efficacia. 
Siccome l’acetilene, compresso a 2 atmo- 

sfere, già esplode; per comprimerlo lo si 
è disciolto nell’acetone, e posto in un tubo 
occupato interamente da una pietra porosa. 

Si è riusciti così a comprimerlo senza 

    



      

   
   
   
       
    

     
       
   
   

    

   
    

   
   

    
    
   

   

  

   

    

    
   

    

    
   

  

    
   
   

   

      

    

  

   

     
    
   
   
    
    

  

   
   

   

   

      

    
    

    
   

      
   

      

  

   
   

    

   

    

    
    
    

   
    

      

      

    

    

   

    

      
   

    

    

   

    

  

   
    

     
      

    
    
    
       
   
   
      
   

   

   
    

     

   

   

     

     
    

  

   

        
   

  

    
   

      

          

    

    
   

    

    

      

        

  

   

   
   
   

   

      

   

   

  

  

pericolo fino a 12 atmosfere; e l’acetilene 

compresso, unito all’ossigeno, diede con un 

apposito. chalumeau fino a 3000 candele. 

Ma in verità non mette conto per venire 

l’acetilene da... Parigi. 
Molti altri metodi furono escogitati per 

avere una luce intensa e a buon mercato ; 

1’ unione dell’ossigeno con 1’ idrogeno (luce 

ossidrica), dell’ossigeno con la benzina (luce 

ossiessienza) ecc. 
Ma la luce ossiessenza non dà più che 

300 candele; quanto alla luce ossidrica, 

mi basta nominare l’ idrogeno per tremare ; 
lusinga il fatto che essa dà fino a 1500 

candele. 
Chi la volesse, si faccia venire 1’ îdro- 

geno da Tivoli (ditta Pompilli) che lo dà 
in tubi a 60 atmosfere, e l’ossigeno pari- 

mente in tubi da Milano; si provveda alla 

casa Bonne Presse del chalumeau Gwyer 

(100 lire) e avrà (salva la testa) le 1500 

candele, 

Luce elettrica. 

Resterebbe a parlare della luce elettrica. 

Ma è forse necessario? Chi non la'conosce? 

Mi limiterò ad alcuni avvertimenti. Non 
consiglio le lampadine Edison troppo de- 

boli; e nemmeno le lampade Nernst a fila- 

menti d’ossido di zirconio, troppo fragili, e 

difficili da regolare. 

Purchò siate in possesso di una corrente 

di almeno 4 ampere e 110 volts, 1’ ideale 

resta sempre l’arco voltaico, dove la scin- 

tilla scatta fra due carboni portati all’ in- 

candescenza. 

Escluderete però le lampade ad arco a 

movimento automatico, che molto spesso 

riescono irregolari. (GG 
Più pratiche assai sono le lampade che 

si regolano a mano, munite del loro reostato. 

Dirò il loro prezzo. Una buona lampada 

da 8 o 15 amperes costa circa 50 lire, e 

altrettanto il reostato relativo. 

Chi ha la forza elettrica a sua disposi- 

zione, ha in mano la luce più bella, più. 

Soriplicdi più sicura, più maneggiabile, e 
più pulita. Datisimont il fulmine 6 la 
più buona creatura di questo mondo, quando 

è addomesticato. 

Aggiungerò che siccome l’arco voltaico 

sviluppa un grande calore sarà bene non 

contentarsi d’una lanterna tipo Bayard da 
70 lire, troppo piccola. 

Per l’elettricità si fanno delle lampade 

apposite a camera d’aereazione più grande. 

Per esempio la Bayard electrique N. 1 

della casa Bonne Presse munita della sua 

lampada ad arco da 8 a 80 amperes e di 

lenti finissime potrebbe essere preferita ; 
e costa in tutto (lanterna e lampada) 200 

lire; il reostato altre 50. 

Riviste e trattati. 
E ora ho finito di parlarvi della luce. 

Ogni mese arriva notizia di nuove sco- 

perte, di nuovi progressi, di nuovi metodi. 

Si ha ragione infatti di non essere con- 
tenti. Una luce potente, semplice, maneg- 
giabile, scevra di bagagli pesanti e ingom- 

branti, e totalmente lontana da ogni pe- 
ricolo, non è stata ancora trovata, all’in- 

fuori dell’ arco elettrico. 

Chi volesse assistere a questi progressi 

non ha che ad abbonarsi al periodico men- 

sile Ombres et lumriere della casa Mazo di 

Parigi (rue Magenta 8) per 1 lira all’anno; 

o meglio all’altro periodico Le fascimatew: 

della casa Bonne Presse di Parigi (rue 

Bayard 5), 4 lire annue. Quest'ultimo pe- 
riodico è scritto appositamente. per i con- 

ferenzieri cattolici, uscendo dai reddattori 
della Croix. 

Chi poi volesse un libro che tratta am- 

piamente degli apparecchi, delle luci, delle 

vedute ecc. ecc., si. faccia venire dalla 
detta casa Bonne Presse La theorie et la 

praticque des proteclions, par M. Coissac 

lire 7.50; grosso volume, che esaurisce 

la materia; oppure dalla casa Mazo La 

protection au XX swcle per L. 6.35. 
Aggiungerò che un trattato sulle proie- 

zioni trovasi anche fra i. manuali del. 
l’Hoépli per 5 lire : ma..,. un po’ anti- 
quato; 

Ho promesso di parlare, dopo la luce, 

delle vedute ; e lo farò un’altra volta. 

P. Roberto da Nove. 

  

«solo responsabile. 

hanno   Il voto femminile. 

«‘Roma 20 — ‘Alle 11 si è riunita a Pa- 

lazzo Braschi la commissione che prende 
in esame la proposta di estendere alle don- 
ne il diritto di voto. i 

La seduta venne inaugurata dal  Presi- 
dente del Consiglio. 

GS eg E ERI 

GI Italiani in Australia 
  

Roma, 20. — In seguito ad accordi presi 
tra il Commissariato dell’emigrazione ed il 
sig. Walter James, agente generale di im- 

migrazione in Londra del governo dell’Au- 

tralia Occidentale, si-érano mandati in Au- 
stralia nell’estate scorso i signori Giuseppe 
Ricci, Guido Ruozi e Romano Bottoni, 

scelti con referendum fra gli agricoltori di 
Zologna, Reggio Emilia e Ferrara, l’inca- 
rico di constatare de visu le condizioni di 
alenpe località offerte dal governo dell’ Au- 

sstralia Occidentale allo stabilimento di co- 
lonie agricole italiane ritornarono testò in 

Italia. La relazione da loro stesa rileva 

come nessun italiano residente in Australia, 

benchè senza appoggi, abbia fallito nella 
conduzione agricola intrapresa, ‘sicchò i 

nostri agricoltori immigranti colà, aiutati 

e ben consigliati, non potranno non riu- 
scire nell’intento che sl prefiggono consi- 
glia la spedizione colà per ora di una tren- 

tina di famiglie, preceduta da 5 o 6 fa- 
miglie per«curare la divisione dei lotti e 

la costruzione delle case. 
  

Il nuovo Prefetto di. Padova 
visita il Vescovo. 

Padova 20 — Alle ore 4 d’oggi il Pre- 
fetto comm. Ceccato, col suo segretario cav. 
Coletti, ha visitato il nostro Eccellentissimo 
Vescovo, intrattenendosi con lui circa mez- 
z'ora. 

— Ieri sera il Vescovo visitò l’Istituto 

delle Piccole Suore. 

+9+@++r 0 __________ 

IN FRANCIA 

Assemblee episcopali. 
Parigi, 20. — Si dice che il 28 maggio 

una prima assemblea di vescovi si riunirà 

a Parigi, al mattino, e si comporrà dei ve- 
scovi protettori dell’ Istituto cattolico i 

quali studieranno i mezzi di dare a questo 
istituto tutta l’estensione che preconizzava 

il Papa in una recente lettera. 
La seconda assemblea del pomeriggio 

riunirebbe i vescovi delle provincie ecclesia- 

stiche di Sens, Tours e Bourges. Avrà per 
scopo di designare al Papa il candidato al 

vescovado di Troyes. 

Il nuovo regolamento della dioces 
di Parigi. 

Parigi, 20. — La Libre Parole dice che 

il cardinale Richard ha comunicato ieri a 

tutti i curati di Parigi un nuovo regola- 
mento diocesano costituente. dei consigli 

per assistere i curati nell’amministrazione 
temporale delle parrocchie e la gestione 

delle chiese. 
L’arcivescovo dice che rappresentanti 

del popolo cristiano devono partecipare sotto 

l’autorità dei pastori alla gestione delle 

risorse destinate al mantenimento del culto 
divino. 

Il regolamento stabilisce che i consiglieri. 
delle parrocchie saranno designati dall’ar- 

civescovo sulla presentazione: dei curati. 
Essi rimarranno 10 anni in funzione nelle 
parrocchie di oltre 5000 abitanti e 6 nelle. 

altre. Il consiglio di parrocchia sostituirebbe 
così gli antichi consigli di fabbriceria per 

la gestione dei fondi per il culto ma non 
incorrerebbero in nessuna respoasabilità fi- 

nanziaria o legale, il curato rimanendo il 

    

Il cardinale Richard annunzia che ha 

intenzione di stabilire all’ arcivescovado 

un’'organizzazione analoga. 
Il cardinale ha voluto evitare che il 

nuovo consiglio possa essere assimilato alle 

associazioni cultuali. 

L'agitazione dei viticultori si estende. 

Tolone, 20. — I viticultori di Beaisset 

tenuto un «meeting » durante. il 
quale hanno deciso di organizzare nel Di- 

partimento del Varo un movimento simile 
a quello che si svolge attualmente nella 

Bassa Linguadoca e nel Rossiglione. 

Democrazia antidemocratica. 

Purigi, 20. — Oggi a Tolone avrà luogo 
una dimostrazione con comizi, organizzati 
dal sindacato degli operai del porto, contro 

le giornate di riposo dovute alle feste re- 
ligiose. 

Falliéres a Lione. 

Lione, 20.-- Grande animazione in città 
per la venuta di Falliéres. Ieri sera al 

passaggio del Presidente Falliéres vennero 

arrestati quattro borsaiuoli che la mattina 

stessa erano venuti da Barcellona e che si 
erano confusi tra la folla. Perquisiti von- 

nero trovati in possesso di somme di de- 

naro. assai forti che avevano rubato e di 
strumenti per tagliare le tasche. 
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‘Interessante innovazione 
nelle ferrovie 

Roma, 20. — L’ amministrazione delle 

ferrovie di Stato per migliorare i servizi 

locali ed ottenere uno sfollamento dei treni 
diretti ha deciso di destinare delle auto- 

motrici in alcune linee secondarie, istituire 

dei treni leggeri economici oi da au- 

tomotrici, le quali dovrebbero essere fre- 
quenti e percorrere alcuni tratti di linee 

a cui sono adibiti i treni diretti. 

La frequenza di questi treni economici, 

la riduzione del prezzo che in confronto 

dei diretti costituirebbe ‘ persino il 47 per 

cento servirebbero a sfollare i diretti, sui 
quali poi non potrebbero prendere posto 

che coloro che percorrerebbero un deter- 

minato numero di chilometri. 
Per l’attuarsi dell’orario estivo al primo 

giugno prossimo saranno iniziati i primi di 
questi treni e gli altri di. mano in mano 

  

19 maggio. 

Echi dell'assassinio dell'ing. Toffoletti. 
La scarcerazione di un arrestato. 

Fu rimesso in libertà il muratore Luciano 
Pasini, arrestato dopo l’ assassinio del’ing. 
Toffoletti, come facente parte del complotto. 

Il giudice istruttore avv. Francesco Ro- 
sano ha terminato 1’ istruttoria e sabato la 
Camera di Consiglio del nostro Tribunale, 
ha dichiarato non luogo a procedere per 
insufficenza d’ indizi al confronto del capo 
lega Luigi Bascotto ed ha rimesso gli atti 
processuali alla Procura generale di Venezia 
per l’ ulteriore corso d’ accusa per omicidio 
consumato e tentato omicidio con premedi- 
tazione e complicità al confronto di Forniz 
Antonio di Luigi d’ anni 34 muratore. —- 

Meneghel Antonio di Gio. Batta d’anni 30, 
muratore. — Missana Giov. Maria fu Marco 
d’anni 51 muratore. — Santin Cesare di 
Giovanni d’ anni 31, muratore. — Civran 
Manlio fu domenico -d’ amni 27. muratore. 
— Fantuzzi Tomaso di Giovanni d° anni 
25. muratore, arrestati, e Pitton Luigi di 
Sante d’ anni 25, muratore, latitante (ri- 
tenuto dalla voce pubblica e da forti in- 
dizi, il favoreggiatore degli autori princi- 
pali del delitto i quali, nella notte del fatto 
avrebbero avuto da lui ricetto; il Pitton, 
con cinismo ributtante avrebbe assistito ai 
funebri della vittima compianta rendendosi 
dopo le esequie, uccel di bosco. vedendo 
addensarsi sul capo l’ accusa e giungendo 
in tempo a riparare, credesi in Germania). 

Tolmezzo 
20 maggio. 

Consiglio comunale, 

Si riunì ieri alle ore 14. Erano presenti 
14 consiglieri. All’ordine del giorno figu- 
ravano 16 oggetti e diversi di questi di 
qualche importanza, ma solo su 6 il Con- 
siglio prese delle deliberazioni definitive. 
Per l’ennesima volta venne rinviato il pro- 
getto per la costruzione di un nuovo cimi- 
tero per il Capoluogo. Venne pure rinviata 
la famosa istanza perchè sia limitato il 
suono delle campane e fu rinviata per un 
accordo in proposito coll’autorità ecclesia- 
stica locale. Quest’oggetto diede tema alla 
triade anticlericale Marioni, Tosoni e Beor- 
chia ad una delle solite tiratine contro la 
Religione e la Chiesa. 

Sollevò animata discussione la proposta 
presentata dal Cons. Candussio per la co- 

struzione di case operaie. La proposta venne 
presa in considerazione e si nominò una 
commissione per lo. studio del progetto, 

a dei signori: Ing. Calligaris G. 
B. — perito Cristoforo Mazzolini, avv. 
Gr. a cav. Lino de Marchi, perito 

Girolamo Schiavi. 
Si deliberò di concedere una cava di 

pietra alla locale Cooperativa di lavoro 
che ne aveva fatto domanda. 

Quali rappresentanti comunali per la e- 
lezione della Commissione Mandamentale 
sulle imposte, vennero nominati i signori 
Linussio cav. Dante, Pittoni Giovanni, 
Schiavi Girolamo, Marioni avv. G. B. Mar- 
chi Giuseppe e Quaglia avv. Luigi. 

garsi nelle prossime elezioni parziali. 

Essi sono: Larice Antonio fu Fortunato, 
Tavoschi Vittorio e De Marchi cav. Lino 
per anzianità, Larice Antonio fu Gioachino, 
Corradina cav. Domenico, e Marchi Giu- 
seppe per rinuncia, Valle Antonio sorteg- 
giato seduta stante. 

Senza prova di fatti!!! 

Il sig. Giovanni Gressani, uno degli 
implicati nella questione sulla scelta del- 
l’insegnante della locale Scuola di disegno, 
ha sporto querela contro il sig. G. Moro, 
autore delle due lettere aperte pubblicate 

nell’ottobre  p. p., vegando al medesimo 
la prova dei fatti. dn il sig. Moro, forte 
del suo diritto di pretendere ampia lace 
sui fatti da lui denunciati al pubblico, 
indirizzò oggi al consiglio della 5. O. la 

seguente lettera? 

cOn. ee della S. 0. dv M. S. di I. 
Tolmezzo. 

Avendomi il sig. Gi bu sin- 
daco e rappresentante della Società Ope- 
raia di qui, alla scuola di disegno, sporto 
querela per le mie lettere aperte pubbli- 
cate nel passato ott sul conto di Mar- 
chi, Ciani e Gressani cd avendomela sporta 
senza concedermi la prova dei fatti, 

rivolgo a codesto On. Consiglio, onde s’in- 

terponga per la concessione di questa fa- 

coltà, ritirando dal Gressani formale pro- 

messa d'accordarmela. 
L'fatti ch'io denunciai al pubblico, sono 

fatti che riguardano (nolla questione Gres- 
sai) non l’onore privato del (Gressani, ma 

interamente ed esclusivamente la Società 
Op. stessa, i cui soci. dovran sopportare 

sutto il riverbero del processo. Per questa 

ragione, è diritio sociale di vedere o con- 
dannato <l diffamatore o condannato moral- 

mente il Sindaco sig. Giovanni Gressani. 

Invoco quindi da codesto On. Consiglio 

la sua inframettenza nella querela suindi- 

cata col obbligare u/ficialmente 

    

re 

  

il sig. Gres- 

sani ad ammettermi la pu ampia prova 

  

  che le automotrici saranno pronte. | 

ma   i { dei fatti. Sacro dovere del Consiglio è di 

Designò i consiglieri comunali da surro- 

mi 

EEE SEZIRZZIO 

  

anche. se il 
le tenebre non credendo nè 

ma 
ai fatti che il processo illuminerà, fatti 
che sono a mia sola privata conoscenza. 

Sperando che codesto on. Consiglio vorrà 
immediatamente applicare questa elementare 
e fondamentale legge d’onore, ringrazio e 
colla più profonda stima mi dico 

il socio 
Girolamo Moro ».. 

Ampezzo 
20 maggio. 

Cappellanum. 

voler 
Gressani vuole 
alle accuse o difese degli interessati, 

assolutamente la luce, 

Habemus 

La sottoscrizione pro cappellano proce- 
dette a gonfie vele, perciò la sera del sn 

egli ritornò alla sua sede, festeggiato 
dall’ intiera popolazione, che vide così ap- 
pagata la sua brama, e risolta almeno per 
ora un’incresciosa vertenza. Possa quello 
che è avvenuto in questi giorni scongiu- 
rare per sempre quanto vale a richiamare 

sopra Ampezzo il biasimo di tutte le per- 
sono oneste, a qualunque partito esse ap- 

partengono- 

Behi d'un 

La notizia del tentato suicidio. da parte 
di un Ampezzano per nome Pietro de 
Monte, ba destato in tutti penosa impres- 
sione. Ecco che cosa resta ad un infelice 
cui sia tolto il raggio consolatore della fede. 

entato sui icidio. 

  a 

di una maestra 

Tra il generale rimpianto la mattina del 

18 c. m.*spirava serenamente nel Signore 
la giovane maestra Luca Tranquilla. Ebbe 
l’animo pronto ad ogni opera buona e fu 

oltremodo benemerita ‘del piccolo teatro 

femminile, che ebbe in lei mi istitutrice 

solerte e illuminata. I funerali che riusci- 

rono solenni per. concorso .di popolo e per 
vivo senso di generale mestizia, sono prova 
della stima e dell’affetto riconoscente. onde 
era circondata. Sia pace all’anima sua. 

La morte 

Un orso. 

Vuolsi si trovi nei pressi di Nier, sulla 
via che conduce.a Sauris per il But, nien- 
temeno che un orso. Alcuni cacciatori af- 
fermano di averlo veduto, e da alcuni giorni 
sì son messi a framenta sulle sue tracce. 
La scomparsa in quei.luoghi di alcune pe- 
core sembra dar credito alla diceria, la 
quale, com? è naturale, ha dato e dà del 
gran filo da torcere a più di uno. 

Onorare beneficando. 

In morte della m. Luca Tranquilla li 
insegnanti del Comune di Ampezzo offri 

rono all’Asilo Infantile L. 15. 
La presidenza 

gentili benefattori 

Sanguarz 20 

ringrazia . sentitamente i 

20 maggio. 
Saran sempre dolci ricordi. 

Ancora il 9 maggio, il dì dell’Ascen- 
sione, senza chiassi, senza frastuoni, fu 

aperto nel nostro paese un, Oratorio festivo 
maschile, dedicato al Cuore SS. di Gesù ; 
sono una ventina di buoni e cari ragazzetti 
che finora lo frequentano, e che se la di- 
vertano un mondo tutti raccolti 

in mezzo a tanti giuochi e divertimenti, 

dipendendo dalla direzione del prete locale, 
e da due abili e volenterosi coadiutori del 
paese, signori Giuseppe Jussig. di Autonio, 
e Pittioni Luigi di Felice. 

In paese fu vista sorgere. tale nuova 
istituzione con gioia, e come un’opera di 

grande . carità, sia per i fanciulli, come 
ancke per i parenti dei medesimi : e molte 
son già le persone che e con la. voce e con 
mezzi materiali cooperarono al miglior an- 
damento del detto Oratorio: a queste, si 

aggiungeranno di altre, ne abbiam tutta la 

fiducia : e' per ie persone buone e ge- 
nerose, i fanciulli dell’ Orat orlo 
pregheranno. 

Effetto dei ladri. 

insi emo, 

  

pregano e 

Fin già pochi giorni, in una ancona 
fuori di paese, detta di S. Autonio, si tro- 
vava la cassetta delle elemosine per il pane 

dei poveri. Siccome più e più volte i si- 
gnori ladri avevano fatta accurata visita a 
tale cassetta, i buoni paesani, dispiacen- 
tisssimi di queste cose, vennero. nella ri- 
soluzione di erigere una nuova ancona, ma 

più verso il paese © più bella, e di far 

l’acquisto di una nuova statua del santo. 
I paesani tutti, l’ancona; gli Antona 

  

   

  

    

  invece RE o. la statua, anzi: un 

gruppo detto la Carità; S. Antonio che dà 
un pane ad un bi quella cara 

   sione: E° 

spe- 

venne dalla rinoma- 

Pietro Rumor di Vi- 

statua! Che dolce 

in carton romano, con un apparecchio 

ciale: alta un a 

tissima ditta del sig. 
cenza. E ieri, questa Statua, 
mente, con una turma di popolo, eta 

da Mons. Costantini, veniva. portata alla 
sua nuova dimora. Ed ora è là, fra le linee 

ben composte dell’anco a atto, che sem- 
bra sorridere e dir coloro che 

nella sottostante cassetta #1 ran l’obolo 

per i poveri che S. Antonio tanto ama. 

DZ, 

bened 

Lì dg 

grazie a 

  

e sicura per 

nervosi è 

RA CURA più efficace 
anemici, deboli di stomaco e 

naro Bareggi a base Ferro - Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

EOS 

% = ‘o al tagica 
20 maggio. 

Morto ustionato dal siero bollente. 

Jerl' altro a Cradis accadde una gravis- 
sima disgrazia. 

Il bambino Angelo Contis d’anni 2, di 

Pietro, trovavasi in cucina assieme alla 

a sua. Questa vedendo che il fanciullo 

aveva il nasino sporco si avvicinò per pu- 

   

lirglielo. Non l’ avesse mai fatto! 
Il piccino, per sottrarsene, - fuggì, an- 

dando poscia a rifugiarsi in un angolo ove 
trovavasi una caldaia ripiena di siéro bol- 
lente, ed ivi riposta dalla mamma, pochi 
istanti prima. 

Prima che la povera donna avvisasse del. 
pericolo corso del bambino, questi era di 
già caduto entro la caldaia. 

La casa risuonò tosto di alte e strazianti 
grida. Chiamato d’ urgenza, accorse l’ egre- 
gio nostro medico Lenardon dott. Pietro, il 
quale riscontrò al disgraziato un’ estesa 
scottatura al braccio, al fianco ed alla gam- 

ba. destra. Durante il giorno sembrava che 
l’ infelice migliorasse, ma ieri fu colto dalle 
convulsioni, e dopo pochi momenti morì. 

Furono sopraluogo i carabinieri, i quali, 
escludendo ogni ipotesi di reato, ordina- 

rono il seppellimento del povero piccino, 

> n» 
Castelnuovo del Friuli 

20 maggio. 
I fasti della nuova amministrazione. . 

I nostri onorevolissimi rappresentanti con 
lodevole zelo si sono messi al lavoro. Die- 

o geniale iniziativa e sotto i benefici au- 
spici del già Commissario prefettizio, pas- 
sato ora ad illuminare altri paesi, hanno 
grandiosamente esordito con... la soluzione 
del problema delle scuole o della deficiente 
viabilità ? Ma che !.. v'è tempo per questo 
(aspetta caval). 

Hanno esordito con.... un 
Parroco. Castellani, 
all’ alto eroicamente generoso ! Si tenta, 
addossando la tassa di richezza mobile al- 
l’ investito, di ridurre la già scarsa pre- 
benda  parocchiale ad una cifra irrisoria, 
neanche seicento lire, e ciò contro 1’ isti- 
tuzione stessa del beneficio, in barba al 

decreto d’ investitura e dopo trenta anni, 
dico frenta anmi di ministero in questa fa- 

  

e appl udita 

  

   
inchunatevi 

ticosissima cura da parte dell’ egregio sa- 
cerdote che si vuol colpire. Ma quali sono 
le colpe del Parroco? Eccole: La fronte 
nobile ed alta che sembra porti la scritta 
«non ho piegato nè pengolato », lo sguardo 
franco, sereno e penetrante che ( dice aperto 
a dei messeri, # conosco mascherina e la 

rigidità della spina dorsale che non' gli ha 

mai. permesso di curvarsi dinanzi a certi 
6menoni di recente autofabbricazione. Tut- 

tavia la colpa del Parroco con- 

siste nella... posizione della casa canonica, 
poichè a ui situazione dovrebbe far 
capo una strada che è segno di contraddi- 
zione in paese. Questo, col pretesto dall’e- 
conomia, il movente dell’ inconsulto prov- 
vedimento, provvedimento che avrà per 
conseguenza il disgusto di tutti i buoni 
per lo schiaffo dato ad un vecchio vene- 
rando degno di affetto e gratitudine, la 
discordia, endemica in questo comune, che 
metterà sempre più pro o de radici e fi- 
nalmente 1° inutile spreco di qualche cen- 

tinaio di lire per i lite che il 
Parroco, in conformità a suo preciso dovere, 
ha: dovuto muovere al Municipio per di- 
fendersi dall’odiosissima misura. Cose, come 

ognuno vede, disgustosissime che una rap- 
presentanza che si rispetta avrebbe potuto 

e dovuto evitare. 
Francamente : s1 aveva un migliore con- 

getto così «del programma come. dello 
tito e dell’acume della nuova amministra- 
zione. Non fa meraviglia ad alcuuo l’ in- 
genua inesperie enza di qualche nuovo eletto 
nè i ripicchi personali di qualche altro; 
meno ancora stupiscono gli sfoghi asineschi 
dei socialistoidi; quella invece che si giu- 
dica misteriosa è la condotta dell’egregio 
signor Sindaco, 

Infatti non si riesce 
buon padre di famiglia, un buon cristiano 
per tradizione e per educazione, un let- 

tore appasionato di buoni libri, un ammi- 
ratore entusiasta dell’aureo « Bon senso 
e buon cuore » del Cantù abbia potuto pre- 
starsi ad una azione di così poco buon 
Senso e di nessun buon CUOTE, 

Uno che osserva. 

Mass iore 

sostenere 

spi- 

a spiegare come un 
    

  

Buttrio DIF LEI SU 

20 maggio. 

Cronaca religiosa, 

La e del S. S. Sacramento che 

  

   occasione 

quest’ anno 

S 

annnalmente fa a Bitinio in 

della siente delle Pentecoste 
riuscì oltremodo edificante. 
può non rimanere ammirato, vedendo uo- 
mini stanchi, affranti dal lavoro di un’ in- 
tera giornata portarsi per turno in chiesa 
e là dinanzi a Gesù Sacramentato esposto 
sull’ altare per un’ ora e -più in devota a- 
dorazione. Questa espressione di viva fede, 

sono penet gli abitanti della 
parrocchia, ebbe compimento nella solenne 
processione, che fu accompagnata dalla ban- 
da del ricreatorio di Udine, seguita alla 

sera da fuochi d’ artificio e concerto diretto 

dal. maestro Barei. ‘In questa circostanza 
venne enceniato il nuovo baldacchino lavo- 
rato dal signor Giovanni Marcuzzi. 
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_ Moti operai. Concorso. STATO CIVILE ho dirai torti oe rt Lira dre do è vel co DI de Ce Li 

      

È 3 
e 

si 3 pr we 

% Sabato scorso a Manzano una quarantina Fino al 31 Maggio corrente resta aperto Bollett. settim. dal 12 al 18 maggio. È M.co Chino 

Si operai che lavorano per mutare le rotaie | il concorso a due posti di agente subal- NASCITE. s entista della scuola 
ì della strada ferrata, eccitati da alcuni fra | terno fuori ruolo a Pontebba con l’annua Nati vivi maschi 17 femmine 7. ; di Vi enna 

| Sssì, scioperarono chiedendo un aumento | retribuzione di lire 800. À a morti e Sa ù 9 si 

di salario. Avendo ricevuto per risposta Potranno aspirarvi i giovani compresi » esposti » es È 9 8 A. Rf EH! ABILI 

Che il salario non poteva essere aumentato, 

gli stessi organizzatori dello sciopero, te- 
Mendo di rimanere senza lavoro, senza par- 
lare coi compagni, mentre questi alla sera 
Titornavano a casa, si recarono dal sorve- 

  

Nouma Hava che da alcuni giorni si trova 

fra il 21.0 ed il 25 anno di età, muniti 
di licenza elementare e provvisti degli 
altri requisiti come dal relativo avviso e- 
sposto nell’albo di questa Direzione. 

La seconda Esposizione 

Comitato è deliberato di prolungare il ter- 
mine utile alle iscrizioni a tutto il 31 corr. 

Totale N. 28 
PUPPLICAZIONI DI MARTIMONIO, 

Gaetano Accorsi commesso viaggiatore 
con Maria Italia Tommaso agiata -- Carlo 
Rizzani rappr. di assic. con Fanny Adele 

Lodovico d’anni 27 casalinga — Teresa 
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Innocente Giacobbi 

Misure metriche 

Specialista 
per 

MALATTIE DEI DENTI 
e DENTI ARTIFICIALI 
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gliante e chiedevano di ritornare, anche | di materiali da costruzione in Venezia. nia ; UDINE n gianna # iii N 

| alle condizioni di prima, al lavoro. Pervengono giornalmente sia dall’Italia MORTI. È ra d (ora Mercatonuovo) 
i Lt i N È i EI é 8 

bdo iva A Sion ISCHZIONE ®| Giuseppe Cantarutti fu Pietro d’anni 88 | & Assortimento Occhiali - Canocchiali i —- UDINE- — » e . x . . . . PO L’audacia d’ un domatore. È Ta Lian CA alia esaudire le do- | Scrivano — Giuseppina Soligo di Bortolo È Lenti net e Td oe 
Roma, 20. — Ieri sera al serraglio | mande che pervengono da molte parti, il | di giorni 12 — Emilia Piutti-Nigris di Binoccoli da Teatro e da Marina d bacia . 

Vu 
Si 

  

  

  
  

mm, 

fuori Porta del Popolo, il domatore Giulio 
Vannuzzi di anni 89, da Terni, entrò come 

forti ribassi per il trasporto delle merci e | Maria Sutti-Scozzi I Apparati elettrici & IO PREROO RI Ie ino De dea aria Sutti-Scozzier fu Domenico d’ anni Pea 
pi splito nella gabbia del leopardo per fat | pei viaggi ‘degli Hapostigri. 5 alinga Cosi 1 Articoli per illuminazione a gaz È È pfiicacissimo uoleto fa SIGN): gli eseguire i consueti esercizî. Fra gli Espositori inscritti, noto alcuni 98 casalinga E È SRO na STO P 5 Di I sii > i è n fu Cristoforo d’anni 76 r. pensionato — | p*3rrarrera apra ea pra preagperg rerpeeg a pra anemiei, i deboli (e L'animale che appariva nervoso più del 
Solito, eseguì i primi esercizî, ma all’ul- 

timo, più difficile, consistente nell’afferrare 
da parte del Jomitore la belva per le 

zampe anteriori e sollevarla, il leopardo, 

Preso da improvvisa collera, si avventò sul 
lomatore e lo addentò al braccio destro con- 

ficcandogli profondamente le zanne nella 

if : dif ina d i Sappiamo che è in animo di dare pure agricoltore == Teresa Rioli-Passoni fu Giu- Garibaldi) UDINE. 

L domatoro sl dilese valorosamente da un grande spettacolo d’ opera. seppe d’anni 57 casalinga — Amedeo : : È ci sio altri assalti della belva inferocita, e riuscì | | © E i e a ee | Gabinetto di massaggio 
a furia di colpi di «cravache» a ridurla 
all’obbedienza. Uscito poi dalla gabbia si 
fece medicare e disinfettare la ferita, e 
quindi col braccio fasciato ritornò nella 

gabbia e fece eseguire al leopardo il diffi- 
Cile esercizio che l’animale si era rifiutato 

di fare prima. 
Il pubblico assistette trepidante in si- 

lenzio alla drammatica lotta fra il doma- 
tore e la belva. Molte signore uscirono 
Spaventate dal teatro. Quando il Vannuzzi 
Uscì dalla gabbia il pubblico acclamò viva- 

Mente l’audace domatore. 
n 

Vipera di 65 oentimetrri in una caserma. 

Si ha da Dèva che in una camerata di 
Quella caserma militare è entrata una gros- 

Sa vipera luuga sessantacinque centimetri, 
producendo grande confusione e spavento 
fra i soldati. Il pericoloso rettile fu ucciso 
dal tenente Keserii. 

Le Ferrovie dello Stato hanno concesso 

della vostra RHOEIGI la, con RA impor- 

tanti. 

Mostra d’arte decorativa friulana. 
Questa sera alle 8 172 nella sede del- 

l’ Unione Esercenti in Via Grazzano n. 6, 
avrà luogo una importante seduta del Co- 
mitato Esecutivo della Mostra per formare 
un subcomitato spettacoli, e compilare un 
programma. 

Notizie militari. 
Ufficiali di complemento. 

I seguenti sottotenenti di complemento 
di fanteria aspiranti alla nomina di sotto- 
tenente in servizio attivo permanente sgno 
ammessi al concorso e chiamati a presen- 
tarsi il 3 giugno, alle ore 8, ai comandi 
sottoindicati per prendere parte agli esami 
scritti : 

Dovranno presentarsi al comando della 
scuola militare : Benedetti, del distretto di 
Udine, al comando della diigione militare 
— Cossio, del distretto di Sacile, ai co- 
mando della divisione di Padova. 

Stipendi, assegni, indennità. 

I Comuni da considerarsi di alta monta- 
gna, agli effetti del trattamento speciale 
stabilito per le truppe dal regolamento per 
le indennità eventuali approvato col R. 
decreto 19 aprile 1907 n. 201, e delle di- 
sposizioni contenute nel rogolamento di am- 
ministrazione, nell’istruzione sulle sommi- 
nistrazioni dei Comuni alle truppe appro- 
vata col R. decreto 26 marzo 1899, n. 155 

Di Bert-Pisolini d’anni 45 casalinga — 
Beniamino Di Bert di Luigi d’ anni 2 

Luigi Gori di Giuseppe di mesi 9 gr. 20 
— Luigi Nonino di Angelo d’anni 19 
modista Mario Blasoni di Francesco 
di mesi 9 gr. 12 — Antonio Magrini di 
Giuseppe di mesi 10 g. 7 — Angelo Mo- 
reàle di Giusseppe di ‘mesi 7 — Angelo 
Martin fu Osvaldo d’anni 59 agricoltore 
— Giovanni Braida fu Giacomo d’ anni 54 

Emilia Pellizzon di Sante d’anni 1 — Ma- 

ria Gozzi-Gobitta fu Francesco d’anni 74 
casalinga — Assunta Di Fant di Gaspare 
d’anni 21 serva. 

Totale N. 19. 
dei quali 12 a ‘domicilio è 7 negli altri 
stabilimenti. 
  

La Chinina Migone dà alla chioma 

Gentil effluvio di soave aroma. 
  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, 5,22,, (a) 7.43, 10,7, 15.16, 
ID DI 220) 

Pontebba 7.41, 11.— 
21.25, 23.4 (O) 

Sr 1.523 11.6, 12.50, 19,42, 22.08. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 9.5, 

21.46. (1) 

12.44, 17.9, 19.45, 

In quella località si trovano molte vipe- | e nel decreto ministeriale annuale riflettente | Cividale 1.40, 9.51, 12.37, 17.52, 21.18 
Te, ma non se ne erano mai viste delle | 1 soprassoldi e le indennità speciali nei PARTENZE PER 3 
dimensioni di quella che è stata ora uccisa. movimenti di presidio ed adiacenze, sono | Venezia 4190:8:20 gI°255 945, 317,30 
Îissa sarà perciò imbalsamata e inviata ‘4 

  

per la nostra provincia quelli compresi nel 
seguente elenco: 

20.5, 23.9 (a). 
Questo Museo Nazionale. ò Pontebba 5.28, 6.—, 7.58, 10.35 15.32, Ampezzo, Cavazzo Carnico, Cercivento, 17.15. 18.10 3 

TI ‘Telefono del CROCIATO 209 Diagon Cub rana Cormons 0:45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14 Ri a, Drenchia, Hrto e Casso, Forni A- Re SCA 
ti TR voltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, | Palmanova 7, 8 (1) 12.55, 14,40 (1)   

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 22 

  

SERRA 

Bollettino meteorico del 21 maggio 
Udine Colle del Castello Altezza sul 

mare Metri 130. 

Ore 8 ant. Termometro 11.1 — Minima 
speri to della notte 8.5 — Barometro 7.40 

Stato atmosferico piovoso. — Vento N 
Pressione calante. 

{eri piovoso. 
- Temperatura; Massima 16.3 — Minima 
(3 Media 11.57 Acqua caduta 

DD 

A tutti gli abbonati 
Che non hanno ancora pagato rivolgiamo 
Viva preghiera ed invìto di farlo al più 
Presto, 

Si tratta di un atto di onestà e di 

Slustizia e speriamo di venir ascoltati. 

L Amministratore. 
  

Lauco, Ligostullo, Lusevera, Moggio Udine, 
Osoppo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Platischis, 
Pontebba, Preone, Raccolana, Ravascetto, 
Raveo, Resia, Rigolato, Rodda, Sauris, Tra- 
monti di Sopra, ‘Tramonti di Sotto, Treppo 
Carnico, Verzegnis, Villa Santina, Zuglio. 

Riunione d’impiegati ferroviari. 
Questa sera alla Stazione Ferroviaria, 

nella sala d’ aspetto di terza classe avrà 
luogo una riunione di impiegati ferroviari 
per discutere sull’indirizzo da dare all’ As- 
sociazione nei riguardi della già esistente 
organizzazione del Sindacato ferrovieri ita- 
liani.. 

Mercato delia foglia di gelso. 
Stamane la foglia di gelso, senza bastone 

fu pagata a L.-10, 12, 15, 15, 16, 17, 18, 
Ro cadenti 

Disertore che si costituisce. 
Domenica si presentò alle guardie di fi- 

nanza di Villanova del Judri il soldato del 
27 reggimento fanteria austriaca di stanza 
a Lubiana, Andrea Viecig, ungherese. Fu 
passato alle nostre carceri giudiziarie in 
attesa di informazioni. 

‘Dito schiacciato 

18.20 (1). 
Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la. li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

090 SEIT ETA LO 
Dea 

Stazione del Tram. 
6.40 8.45 — 11.35 — 15.20 — 17.20 -— 
18.35, 20.10 

Arrivo a S. Daniele, 
8.12 — 10.26 — 13.07 — 16,52 
23.42 

Partenze da S. Daniele. 

6.04 — 8.36 — 10.59 — 15.04 — 17.59 
20.20 

Arrivi a Udine. 

7.36 — 10.8 — 12,31 — 16.56 — 19,31 
Zo9 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 
alle ore 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 

— 20.07 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Barometri — Termometri 

  

  

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ece,), 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
li alle 14, 

VIA GRAZZANO 29 is la piazza 

  

e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19. 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 5317 
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di stomaco. 

Ilchiarissimo 
Dott. EGIDIO. 
D'ADDA serive 
averne ottenuto 
“0 più benefici ef- 
**fetti massime 
“nella cura del- 
“l’anemia e de- 
‘‘bolezza di ventricolo ” 

  

  

; A Nocera Umbra feti, 
Esigere la marca « Sorgente Angelica» 

_F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

Casa di cura chirukdio 
del 

Dott. METULLIO. COMINOTTI 
VIA CAVOUR N. 5 

TOLMEZZO 
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Consultazioni tutti i giorni 

@ eccettuati il martedì e il venerdì. 

  

  
    

Premiato liquore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

L. 1.50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno yerso 

rimessa di L. f."90 — 6 fl. (cura completa L. 9.   
  

offre a condizioni vantaggiose la 

CANTINA 

ec0802000890808 0 
Ottimi Vini da pasto a 

MIACOLA© 
= Il fornaio Migotti Angelo d,anni 29 ieri a i 4 si È Cl : ì è È SP. 

Riceviamo una ris sposta all’articolo su | verso le ore 3 ricorse alle cure della Guar- Udine, tip. del « Crociato ». CS LD E NE Hi 1 
don Romolo Murri scritto dal nostro /. +. 
iciamo senz'altro che colui, il quale 1’ ha 

— mandata 4 noi perchè la pubblichiamo 
Su questo giornale -- dimostra una petu- 
anza che confina con 1’ incoscienza ! 
bene 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Cesso dalla Cassa stessa con decreto pari   
dia medica dell’ospitale per farsi medicare 
da una contusione grave all’ullure del pie- 
de sinistro con perdita dell’unghia ripor- 
tata in seguito a caduta d’un grosso peso. 

Guarirà in una ventina di giorni. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 20 

maggio 1907.   
  

TRATTATELLO POPOLARE 
nella Santa Messa 

del M. R. D. Liberale Dell’Angelo in oc- 

casione del Giubileo ie di S.H. 

Mons. Arcivescovo. 

Una copia 
Cento copie ritirate direttamente 

L. 0.20 

  

  
  

Ferroviaria. 

UFFICIO : Viale della È 

  

azione N. 

Campioni e prezzi a richiesta. 

® 0 ge 0 e @060eogea8oe6 

Viale della Stazione N. 15 casa Burghart, dirimpetto la Stazione @ 

19 casa Dorta. 

  

   

     

     

  

Rendita 3.75 070 L. 102,10 ti ; 
Nella seduta del giorno 20 maggio 1907 |: .., 3172 0,0 (netto) o TUOI dala Libreria del Patronato in : 

à Deputazione provinciale prese le se- » 3.070 & 70, | Udine » 15.— SR 
Suenti deliberazioni. Azioni, Pacco Postale all’ Interno : T 

- Approvò il progetto esecutivo dei la- | Banca d’Italia Li. 1266.50 Copie 30 pacco da Kg. 3 » 5.25 % x a 
vori di sistemazione e completamento de- | Ferrovié Meridionali > 724.75 | Copie 60 pacco da Kg. 5 » 10.25 LE Î A del Crociato SI a uso dell’ Ospizio degli Esposti » Mediterranee ; » Ae Pacco Postale all’estero : ipogra I 

LE di Udine AREA? le pra- | Società Veneta ia OA gole 60 dai 5 , 10.50 e và 

- Per delegazione del Consiglio Prov.le Qhbligezioni. i , Legato n Mie: wa: DE n Utolo e impres- Pi OPIOSO ASSORTIMENTO C AR ATTERE 
accettò il prestito di L. 1.134 34.500 concesso | Ferrov. Udine-Pontehba Tai OTO; taglio rosso n di 
dalla Cassa Dea e Prestiti con R. De- » Meridionali. ». (344,25 Una Copia L. 095 qui Se È ; 
Creto 25 Aprile 1907 per l’estinzione del re- % Mediterance 5 010 ea VEGto T3o fu Macchine Tipografiche perfettissime 
Sidno mutuo, di pari ‘importo contratto con » Italiane 3070. i > BASOAAA.D Dirigere ordinazioni e vaglia alla Tipo- atà *] at 

a Cassa di Risparmio di Udine nel 1887: | Credito com. prov. 334010» 499.25 | grafia del Patronato in Udine - via della 
honchò l’altro prestito di L. 399,300 con- Cartelle. i Posta - 16. 

rondiani ttalîa 9.750 “Mosl ————_——‘0-@en—_ data per l’amp femelio del Manicomio pro- Fondiaria Banca Italia 3.75 0(0 » 501.25 0 i ; o 
ICI PIT Tilann 4 E 95 

| 

Vinciale (Li. 911,00 )0) per das impliamento del x Cassa IO eo ti È Bo Gay SÙ” IU Ersettic Fatture, Moduli, registri commercial, Opuscoli, 
fabbricato dell’ Ospizio Esposti (L. 60000) ; Ist Ital Paola 504.50 Ù g alibi Wiath 
€ per la costruzione del ponte sul Coldera DEVON ELI Ù 112 010.» 514 50 Opere Biglietti Visita 
OgO la strada Spilimbergo-Maniago (lire PIA ea COL 90 licwo delle Mipichn Vienna, specia- 

2 DO) wa " su 5 " ° 25.500) quota a carico della Provincia. Cambi (cheques-a vista). lista per 1’ Ostetricia-Ginecologia e per Ogni alt tro lavoro tipografico 
a Approvo Va relazioni RO tti ARANCIA (oro) Li. 100.34 | Je malattie dei bambini. ————____—__P 1 

attarsi nella prossima seduta del Con- | Londra (sterline s 95:91 AIM ot 3 
Siglio. Provinciale. i di RR » 193.19 Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti i IASIIONE, SE PUNDI ALITA tI MITI 
— Trattò infine vari oggetti d’ordinaria | Austria (corone) ‘» 104.71 | giorni, eccettuati i festivi. 

| &mministrazione. Pietroburgo (rubli) » Se Via TSirmutti N. 4. 
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Trionfa - s'impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

   

    

   

   

    

   

        

        

    

     

    
   

  

   

    

   
      

  

   

    

   

    

   
   
   

      

   

      

      

Rende la pelle fresca, bianca, morbida — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 
— L'unico. per bambini. -— Provato non si 

  Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80° 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

| pione cent. 20. AM 
, 

SOFT TENNANT 

  

* medici raccomandano il SAPONE BANFI 

corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- i 
nico, ecc. 

  

RLIA RT 

  

   

    

  

  

   
Prima di 

Unica nel Veneto = 

  

Prezzi di 

«Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- : 
niata in Besaglicpenta la stotua dell'Assunta, ; 

    

      

  
     

   

     i sa og; MAC FRITIO AT 
ERA Cha AI 4 1 Ra SAVIANO MRO fara SR PE 

ume CCAITAIRE mar ERO gno | SRSERRETOI INDIE 

  

        

    

TATE e E ATTI VET i dpi Re nin risavanziadia 

PERABILE 

  

   

(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie sfiratrici 
di Berlino e Parigi. 
  

"co - i aan Chiunque può stirare a lucido con facilità. può far a meno di usarlo sempre. O So Conserva la biancheria. E’ il più economico. 

Usateio - Domandate la Marca GALLO 

  

IDO in PACCHI co 
e pezzi. 

(Ma'ca Cigno) 
MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato Superiore a tulti gli Amidi in pacchi 

in commercio 
MOR i ad ET SRO 7 RS TR 

PROPRIETA’ 

Ditta ACHILLE BANFI| (ell'AUIDERIA ITALIANI 
MILANO 

Anonima capitale 1,300,000 versato 

fare acquist 

rande Fabbrica 

VIETA dati er, 

   

il EROGATO — 
      

  

riso 

  

   Giovanni Bottacin fu Giuseppe 
NOBIIN biz LA 

    

Primaria e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueto per la fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni. 

Statue in rame battuto 
argentate e dorate per Altari, Nicchie e Campanili. — Lavori in ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocetta in Plastica, car- tone Romano e legno intagliato. 

Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con 
fiori porcellana. 

aramenti Sacri, Stendardi o Bandiere. 
Pianete damasco tutta seta garantita da L. 80 in più — Pia- nete seta moire splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso seta riccamente ricamate da L. 70 in più. — Campioni a richiesta. 
Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. Occasione Palla dell’Assunta di buonissimo autore con alta cor nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350. 

   

  

    
Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. 

  
loghi e Fotografie alla 

  

  

lt L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
8606000080906 Se 

9-0) 
an ea i e ORE #4; 4 su. d Di Vos Pa id i ATTMO » pietra artiliciale, bronzo 0 marmo die È 5 da 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 
« Vi esprimo la mia e la compiacenza di voli che sempre più si estenda lo loro elien- 

47% teo pr 
0 da 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri «e 
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  fatture, 

  

tp IRINA WC     
ile concorrenza. ssib 

i i     
A richiesta si 

  

Milano : 
DEPOSITO UNICO G ì | d - 

|. presso la suddetta Ditta i L an a 
» rie nia Vivai mama risaie + 

Uhincaglierie 
li pelle --- Bauli 

  

   
FA BERICA Fot SMIL ES 

dinazi me e di qua 

.—- Confezione di 

ianitatture varie 
Panni, 

Coperte lana » cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

; Letto lana confezionato L, 
IRR III RIE RE EI CUD 

d, : Au, sE % n supp spp 

EINE. Via Mercatoves rio N. 4 019 — Impossibile concorrenza 

POEL:Dal » CR É 

  

35        

Le 

mino 0 i soy 
Mi FI 

.- . (premiata con due madaglie all’ Esposizione Regionaia di U I 6 dei seguenti prezzi: Ombrelli da L 0,95 fino a Li 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a La >. assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre ini seeori or | | | Isiasi esigenza, imci.r si praticano coperture d'ombrelle e am! è. son 
Unica Pipa igienica . Stoffe di qualunque genero e riparazia 
E Magicienne Pisetzhy © Dop:.; Li di Li imicenie - Veli per buratti 

© AIIP E MRI atea Le 

PNE a bastoni da passeggio — Venta; li -- Portafogli 7 ‘ Assortimento issoni ca passeggio — Venta li -- Portafog 

TIT 

Usim Ti 

  

È n° 
va San Gi 

Renforcè, Scotti, 
mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, l'ele di puro 
ilno candide e nostrane, Lana da letto, 

LA 

che attira lo soirito alle contemplazione della      

  

  

lutta questa popolazione di Castions delle tela, #6C. » ® + Giorio BeGLIORGIO . gloria della 8. Ve solleva il cuore «Pam- 
opera veramente artistico dei Sigg FU Fi- Hure per l’ottimamente riuscito lavoro della Pa Gris  ri 3 | mirazione dei bella ». lipponi, la quale fu lodete da tutti è puesani statua dell'Immacolata Concezione... Hi con- Ser î D. Davipe De Canpmo, Parrese, 
e forestieri che si fermano ad ammirerla », — graiulo pel sempre crescente progresso nella i i Le 

Sie. OSUALDO D'OLIvo, Parr. perfezione dei vistri lavori ». « Più volle è stato seriiio in merito «lla i nodo esprimervi la‘mia soddisfazione ; È a x s id DIUVIIRETOI( Ita Staz i 

CRETA D. Pierro Tiussi, Cappel Sacra Immagine deilo BV. Assunta di Torre H aa sd, a di S Pietro xa Baitalona 
i - a a ; pani, 3 S Zuino uscito da cedesto loro spett.. Lubora- 3 E Ra ge gd 

i « Le statue da lero eseguite fanno bella we ; ci OE RA î | eseguite in mermo artificiale per questa mia 

$ ° 
9 E PRE s LS È è ESDOVIU 3 ri ; > ; 3 23 

comparsa e specialmenie na è veramente ; È vario: DIV I SES 3 2 E SECO È chiesa Curaziale di Airsso, nerchè condotte 

dello e da tutti lodeta. Atteso inoli“e la te .... dico subito che la statua del SS. R - e portarvi: in pe ressone, e potè quindi es- di con finit-zz1 artistica t-le da incontrare il 
aa : a È Ùi o 3 O TAR 5 AR 7 "fi G£1 ì ; vi n fo ; dif i La ce ic fi vt ir V£7 3 aJeeì Î1) alt ssliria i $ K i P ‘abb assi i ulobb'isit A CUS d LUO? EVIZVE o 

nuità e discrezione del prezzo; sono sonten- dentore ha incontrote il favore di questa pos”, sere Disitata ci vrranirata da molli pirini cd i ul tissimo del loto Javora ; polazione e di queriii hanno. veduta. Lat anche fortini cn compiaceriza perciò sento 3 5 Dea & 
"REPPRIAI CAOGaR Ni nio ispira quelle vazione che deve dl DOO LD ti hag < D. Giov. ANTONIO VIDALI 

D. N R seggramento ispira quella devozione che deve u Disogio di mn ivfestar loro il lusinghiero i 
7 SILENT 1 A G . ca n % è , . £ 

IRA vat, 

P 7 si 8 Fot $ eMOonare da UnA, statua che sì colloca A gquidizio dI, quanti ebbero ed ammirarte., # È ESITA. 
APPOALL Gi 3 % cqopia La ; I 5 x RES z 
ETRO «DR Treviso. bhiesa. IL complesso di tinte è tale che con- la chicmrono vregevolissimo lavare sia per ta 3 * 

D ì corre mirchilmente a questo fine Facendo posa, sta per la decorazione. Lo dissero lavoro î esi ]a ® 

SES SIL UEEgRI a ini    
SE 
ero 

  

   
Di 

si 
pri 

“e      TESA ponti S A ci o N 8" (IE 

  qualsiasi abito Sacerdotale 

“Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro Padif ioni per altare in seta, bour- 
ette e coto «+ Cingoli, Merli candidi per 
camici e co 1 Colonnami seta in tutte 
le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

foro e argento. 
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RIO, > Re Dot tego ore. FPELALIDRIOI ti ì n # SE A È n P i n 4 noli nel vez A a seta 

gu 
SIOLI VITE II NT TAN MSA TAI MET 

dine $ ì % 

AS 

* 

- Reti emi vito por siae. 
e Alien a aree Starforce 

dI 

Foriamonete - Portazigari (vera a-uora e vera schit ma) 

P
I
A
 

A n
a
r
i
 

e bijoutt:rie — Camicie da uomo - Colli e damani — Cravatte — Sec-ne + TR a ria —|! Gincatoli —— Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa Magicienne Pisetzhy. 

Vendita all’ ingresso e al dettaglio. 

E Éroeiato » 

  

    
          

     
    
          

       

         

                

          
     

       

       
       
         

       

        

              

    

   
   

   

    

   
% Sam È Sf is 3"=sa 5 y È \ Statue Religiose - Unica nel Veneto 

felfono 8-06 TIDENTBI — Viale del Ledra, 30 — TEM Eat LITIEPONTIT - vie dei Ledro, 30 - UDINE Telefiu: 3.06 = | 

«Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposiz'one Campionaria Permanente - via wav, UDINE -- Telefono 3.07 = 5 fabbricano st:tue in cartone romano, legno, mar TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PE 
   

              

L’ELEGANZA DELLA: DECORAZIONE È 
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